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Copertina del mese scorso

 di Antonino Bencivinni

Sommario del n. 7           Kleos va in ferie. Il prossimo numero 
sarà in edicola il 15 settembre 2012

Quello che insistentemente era 
nell’aria è avvenuto: il vicesinda-
co Nicola Catania ha rassegnato 

“le proprie dimissioni irrevocabili” dalla 
carica. I motivi sono, si legge nella lettera 
presentata nel pomeriggio del 25 giugno 
pomeriggio, “di carattere politico-ammi-
nistrativi e saranno più dettagliatamente 
specificate nelle sedi e nei luoghi che si 
riterranno più opportuni”. Nel numero di 
Kleos del 16 giugno era stata pubblicata 
una lettera di Catania in cui criticava con 
riferimento all’operato del sinda-
co Giovanni Cuttone, “le strate-
gie vecchie, personalistiche, dalle 
quali bisognerebbe cominciare a 
tenersi alla larga in una logica di 
Buon Governo”. La decisione di 
Catania può essere stata determi-
nata dalla manifestata intenzione 
di Cuttone a ricandidarsi alle pros-
sime amministrative. Che vi fosse 
un contrasto tra il sindaco Giovan-
ni Cuttone ed il vicesindaco Nicola 
Catania, entrambi aspiranti a can-
didarsi alle elezioni amministrati-
ve dell’anno prossimo, era noto a 
tutti già dall’anno scorso, da quando Cut-
tone aveva assegnato l’incarico di asses-
sore allo spettacolo a Giuseppe Libeccio 
che avrebbe dovuto curare il programma 
degli spettacoli estivi, campo in cui si era 
abbondantemente distinto Catania che 
lavorava in tandem con il precedente 
assessore allo spettacolo Angelo Bulga-
rello. Dopo, però, le pesanti dichiarazioni 
di Catania con riferimenti espliciti alla ge-
stione Cuttone rilasciate a Kleos (giugno 
2012), le dimissioni del vicesindaco erano 
già nell’aria. “Spero che questo mio gesto 
– ha detto Catania – possa servire a dare 
una scossa al governo della città perché 
possa diventare più incisivo e propositivo 
in questo ultimo scorcio di sindacatura. Il 
mio passo indietro vuole togliere even-
tuali ostacoli o ipotizzati adombramenti 
per rasserenare il clima politico, offrendo 

altresì la possibilità al sindaco di lavorare 
più tranquillamente. Questo passo – ha 
aggiunto Catania – lo avrei fatto anche 
prima se non ci fossero stati progetti in 
scadenza importanti per la città da me 
personalmente seguiti e se non avessi 
avuto la carica di coordinatore dei sindaci 
della Valle del Belice che mi ha consentito 
di seguire il corso appena concluso, alme-
no in Commissione al Senato, di uno spe-
cifico Disegno di Legge che mira a chiu-
dere definitivamente la ricostruzione post 
terremoto con una copertura finanziaria 

di 450 milioni di 
euro. Rimango 
comunque a di-
sposizione – ha 
concluso l’ex vi-
cesindaco – del-
la collettività e di 
quanti vorranno 
costruire un per-
corso comune 
per la Partanna 
migliore che vo-
gliamo e per i 
partannesi che 

non stanno solo a guardare”.  Numerosi 
gli attestati di solidarietà ricevuti da Cata-
nia: da parte dell'on. Paolo Ruggirello, del 
consigliere provinciale Santo Corrente, da 
numerosi consiglieri comunali ecc.  L’ex 
vicesindaco dimissionario Nicola Cata-
nia, convinto, però, di non dover mettere 
le scarpe al chiodo, non finisce di stupire 
con le sue iniziative. Nelle settimane scor-
se ha fatto affiggere, infatti, nelle strade e 
nei negozi di Partanna tanti manifesti con 
la sola scritta “I partannesi che non stanno 
solo a guardare” ed indicando la data del 
15 luglio per il disvelamento dell’enigma. 
Cosa che ha suscitato interesse e curiosità 
in tanti. Il 15 luglio il mistero è stato svela-
to. Si è trattato della creazione di un blog 
in cui tutti i cittadini possono dire la loro 
con proposte utili al miglioramento della 
cittadina: “Questo – si legge con la firma 

di Nicola Catania nella videata di apertura 
del sito www.partannacittaviva.it - è il sito 
di un gruppo di "attivisti partannesi" uniti 
in un costituendo movimento cittadino. 
Il blog vuole essere uno strumento attra-
verso il quale poter avviare un percorso 
partecipativo finalizzato a mettere assie-
me una raccolta di idee mirate ad elabo-
rare un vero e proprio piano di rilancio e 
di sviluppo di breve, medio e lungo perio-
do, che tracci, in modo condiviso, la Città 
ideale del futuro”. Nel sito è previsto tra 
l’altro lo spazio di una pagina in cui dovrà 
prendere corpo il processo partecipativo 
che mira alla raccolta di tutte le proposte, 
le soluzioni, i commenti, le idee che per-
metteranno di redigere il PIR (Piano Inte-
grato di Rilancio) e che serviranno quali 
linee programmatiche della Partanna del 
Futuro. La campagna elettorale per le ele-
zioni amministrative dell’anno prossimo 
è chiaramente ormai alle porte. Mentre i 
possibili futuri contendenti si stanno scal-
dando i muscoli per la poltrona di sinda-
co, Kleos va in ferie per tornare in edicola 
a settembre quando il quadro dovrebbe 
essere un po' più chiaro.

La rivoluzione di...Catania

Solidarietà a Catania

"Le dimissioni del vicesindaco Nicola 
Catania rappresentano, sul piano poli-
tico, un fatto estremamente significati-

vo e sono anche la conseguenza di una visio-
ne diversa di intendere ed attuare l'attività 
amministrativa. I gruppi consiliari "Impegno 
per Partanna" e "Alleanza per la Sicilia" deci-
deranno da qui a breve le iniziative politiche 
ed amministrative da intraprendere al fine 
di rendere più chiaro il quadro politico, veri-
ficando in particolare l'attuazione delle indi-
cazioni programmatiche più volte formulate 
al Sindaco e all'intera coalizione". 
l consiglieri comunali
Massimo Cangemi, Libero Leone, Gianni Lo 
Piano, Nicola Clemenza, Giuseppe Bianco
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Sommario del n. 7           

Castelvetrano 

   Sabato 30 giugno nei locali del 
Baglio Florio nel suggestivo par-

co archeologico di Selinunte si è 
svolta la cerimonia del “Passaggio 
della Campana” del Lions Club di 
Castelvetrano, tra l’uscente dott. 
Livio Elia Maggio e l’avvocato 
Giuseppe Parrinello (nella foto). Il 
past president ha illustrato il con-
suntivo dell’attività sociale del 
Club nel corso del proprio anno 
di presidenza appena concluso, 
riconosciuto ricco di interessan-
ti iniziative sociali ed umane. Il 
nuovo Presidente, consapevole 
dell’importanza del mandato af-
fidatogli, ha illustrato, nelle gran-

di linee, il proprio programma 
sociale 2012-2013, riconferman-

do l'impegno di promo-
zione sociale, culturale 
ed umana, che ha con-
traddistinto il Club nella 
comunità e nel territorio, 
accompagnata da con-
creti e fattivi interventi 
di solidarietà verso i più 
deboli e i sofferenti e la  
non meno importante 
azione di sensibilizzazio-
ne delle istituzioni a tali 
problematiche. Durante 
la cerimonia è avvenuto 
l’ingresso di nuovi soci, 
momento di rilievo per 
il club quale espressione 

della propria vitalità, di apertura 
verso l’esterno, e di condivisio-
ne e apprezzamento sociale. Nel 
corso della serata il presidente 
uscente ha premiato alcuni soci 
che hanno evidenziato un mag-
giore spirito di collaborazione 
all'interno del club. Il nuovo di-
rettivo è costituito dai soci: Nino 
Cervellione, Tommaso La Croce, 
Paolo Guerra, rispettivamente I, 
II e III Vice Presidente, Segretario 
Andrea Passanante, Cerimoniere 
Caterina Mangiaracina, Tesoriere 
Nicola Agola.

PASSAGGIO DI CAMPANA 
AL LIONS 

PASSAGGIO DI CAMPANA 
AL ROTARY

Sabato 16 giugno alle ore 
20,30 presso il Baglio Trinità, 
si è svolto il tradizio-
nale “Passaggio della 
Campana del Rotary 
Club “Castelvetrano-
Valle del Belice” tra 
Davide Durante Presi-
dente 2011/12 e Vin-
cenzo Agate Presiden-
te 2012/13 (il primo da 
sinistra nella foto). Pre-
senti all'evento il Go-
vernatore per l'anno 
2012/13 del Distretto 
2110 - Sicilia e Malta 
Gaetano Lo Cicero, il 
Past Governor Salva-
tore Lo Curto, il Tesoriere 
distrettuale Alfredo Nocera, 
l'Istruttore Distrettuale Nun-
zio Scibilia, il Rappresentan-
te del Governatore Salva-
tore Caradonna, l'istruttore 
d'Area Rosario Sardina, alcu-
ni Past Governors, Presiden-
ti o loro delegati dei Clubs 
Rotary dell'Area Drepanum 
e dei Clubs Service di Ca-
stelvetrano. Davide Durante 
ha proposto con un DVD le 
immagini più significative 

del suo anno di presiden-
za, mentre Vincenzo Agate 

ha brevemente illustrato le 
attività imminenti del Club: 
Summer Camp, Visita del 
Governatore, Handicamp 
e Festa dell'Amicizia che si 
svolgeranno entro la fine di 
settembre. E' stato poi pre-
sentato sinteticamente il 
Tema del Presidente Inter-
nazionale Sakuji Tanaka: “La 
Pace attraverso il servizio” 
ed il motto del Governatore 
per l'anno 2012/13:”Viviamo 
il Rotary in allegria”.
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Belice

Duilio Pecorella, 30 anni, dottore in Economia Azien-
dale, è il più giovane Assessore della Provincia Re-
gionale di Trapani. Fin dall’adolescenza ha nutrito 

una particolare passione per la politica, improntata all’af-
fermazione degli ideali e dei valori di 
libertà e pragmatismo, che lo hanno 
indotto ad aderire al movimento po-
litico dell'on. Silvio Berlusconi. Il suo 
entusiasmo inizia sui banchi del Liceo 
e prosegue all’Università, dove ha rap-
presentato più volte gli studenti negli 
organismi democratici rappresentativi 
degli stessi, riscuotendo fiducia e con-
senso. Un cammino, nel mondo giova-
nile politico, che nel 2008 lo ha porta-
to, a soli 26 anni, all’elezione alla carica 
di Consigliere Provinciale, di Presidente della Commissione 
consiliare Lavori Pubblici e, nel 2010, di Assessore Provinciale 
ai Lavori Pubblici. Duilio Pecorella è inoltre coordinatore re-
gionale del Movimento giovanile del PDL. Queste le doman-
de che gli abbiamo rivolto e le sue risposte.
Assessore Pecorella, quali interventi in favore del Belice 
portano la sua firma?

Sul Belice più di 2 
milioni di euro di in-
terventi, alcuni dei 
quali già realizzati, 
altri che nei prossimi 
giorni saranno avvia-
ti. In particolare, ab-
biamo già migliorato, 
allargato e messo in 
sicurezza  nel territo-
rio di Castelvetrano 
la Via Partanna, un 
intervento da 500 
mila euro, ingresso di 

Castelvetrano che nei prossimi giorni grazie ad un ulterio-
re investimento di 250 mila euro sarà anche illuminato. Già 
consegnati i lavori di illuminazione sulla SR “Partanna  Bigi-
ni – Airone” e ancora sul territorio di Castelvetrano, il nuovo 

manto stradale, la segnaletica orizzontale e 
verticale per più di 3 Km sulla SP 81 e altri 3 
Km sulla SP 73.
E negli altri comuni?
 Su Poggioreale è di un milione di euro il pro-
getto di risanamento della SP 32 “Allacciante 
Salaparuta–Santa Margherita Belice e Pog-
gioreale Belice” . Già effettuata la gara d’ap-
palto, già firmato il contratto e prossima la 
consegna dei lavori. E ancora, abbiamo com-
pletato il rifacimento della Partanna Befarella 
Salaparuta, un lavoro fermo da 10 anni che 

solo con il mio impegno e la mia responsabilità si è potuto 
sbloccare e consentirci così di completare questo importan-
te collegamento tra Partanna e Salaparuta. Ancora su Sala-
paruta, abbiamo già il progetto definitivo, aspettiamo il de-
creto da parte della Regione Siciliana per l’eliminazione della 
frana sulla SP 19.  Per la prima volta dopo anni la Provincia di 
Trapani investe anche su Gibellina, con un progetto di illumi-
nazione. Verrà illuminata la strada SP 37 “Salinella La Pietra" 
che collega il centro abitato con il nuovo cimitero, gara d'ap-
palto già fatta, nei prossimi giorni si effettuerà la consegna 
dei lavori. 
Quindi più di due milioni di euro per il Belice?
Sì, certamente, si tratta di un eccellente risultato. Grazie alla 
preziosa collaborazione del Cons. Prov. Santo Sacco, compo-
nente della Commissione LL.PP.  questi territori hanno avuto 
il giusto ruolo e attenzione che meritano. Con grande orgo-
glio e devozione, prima da Presidente della Commissione 
Lavori Pubblici, poi da Assessore ai Lavori Pubblici – Viabilità 
– Trasporti continuo ad impegnarmi per la crescita e lo svi-
luppo del nostro territorio.
                                                                                  Antonino Bencivinni

Intervista all'assessore provinciale Duilio Pecorella

"L'Unione dei Comuni occasione mancata?"
i consiglieri dell’Unione dei Comuni della Valle del Belice Salvatore Bevinetto, 
Vincenza Murania e Antonino Vella hanno chiesto al Presidente della Giunta 
dell’Unione di attivarsi affinché si concretizzi la rimodulazione della struttura 
organizzativa e politica dell’Unione dei Comuni entro e non oltre il 15 set-
tembre 2012 e di convocare un Consiglio avente come punto all’Ordine del 
Giorno “Stato di attuazione del programma politico-amministrativo dell’Unio-
ne”. I tre consiglieri hanno ritenuto, infatti, che lo spirito dei padri fondato-
ri dell’Unione sia stato ampiamente disatteso e che, ad oggi, l’Unione così 
come articolata più che un’opportunità rappresenta un’occasione mancata. 
I tre consiglieri hanno ribadito la loro posizione tenuto conto del fatto che, 
fin dal 2009 è stato proposto di spostare le funzioni di anagrafe canina e ran-
dagismo all’Unione; senza ancora risultati e del fatto che, oltre un anno fa, 
è stata attivata la Commissione Affari Istituzionali, in funzione della volontà 
manifestata da più parti, per modificare lo Statuto e il Regolamento, al fine di 
migliorare il funzionamento della macchina politico-amministrativa, ma, ben-
ché le diverse richieste rivolte alla Presidenza del Consiglio dell’Unione e alla 
Presidenza dell’Unione (l’ultima in occasione del Consiglio del 27/01/2012), 
ad oggi la Commissione Affari Istituzionali, dopo un anno, non ha ricevuto 
alcun riscontro in merito alla richiesta dei pareri di legittimità alle modifiche 
proposte; peraltro, nell’allegato alla delibera di Giunta n. 26 del 24.11.2011, 
sono state elencate le ulteriori funzioni e i servizi da trasferire a breve all’Unio-
ne dei Comuni, condivise dal Consiglio in data 27/01/2012 (Randagismo ed 
anagrafe canina; Personale (stipendi e pensioni); Assistente sociale; Raccolta e 
smaltimento rifiuti e controllo depuratori comunali; Ufficio bandi e gare; Sicu-
rezza sui luoghi di lavoro; Ufficio SUAP.). Ma nel bilancio di previsione 2012, in 
merito alle funzioni e ai servizi da trasferire, non sono state previste le relative 
poste di bilancio (i Consiglieri Bevinetto e Vella si sono astenuti, il Consigliere 
Murania ha votato contro);. Insomma siamo in alto mare.

Selinunte..... 
Nell’Auditorium “Giacomo Leggio” dell’Istituto superiore “Dante 

Alighieri” è stato presentato il libro di Paola Grassa “Selinunte…
la sfida della bellezza dalla Valle di Megara sulla collina orientale”. 
Hanno presentato Giuseppina Carlisi, Ferdinando Lentini e Vincen-
zo Cuttone. Sono intervenuti Davi e Paride Camporeale.

I lavori sulla Partanna Befarella Salaparuta

Rosalia Teri, 25 anni, è il 
nuovo as-
sessore al 
Comune di 
P a r t a n n a . 
L a u r e a t a 
all'Università 
di Palermo in 
conservazio-
ne dei Beni 
Culturali, è 
pres idente 

della sezione di Partanna 
di Legambiente. 
Rosalia Teri, che 
è alla sua pri-
ma esperienza, 
prende il posto di 
Giovanna Genco 
come assessore 
alle pari oppor-
tunità e alle po-
litiche giovanili. 

Rosalia Teri, nuovo assessore
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ISTITUTO SUPERIORE STATALE D'ISTRUZIONE TECNICA E PROFESSIONALE  

"G.B. FERRIGNO"  

Castelvetrano 

Via Giovanni Gentile – Tel. 0924/81151 – Fax 0924/45898 

 

 

“………Per una formazione continua…… 
……….Per una Scuola dinamica……….. 
……….Per la valorizzazione autentica dell’essere e del sapere essere……… 
……….Per oggi, domani, for ever………..” 
 

 

Al via l’attuazione delle iniziative progettuali cofinanziate dal FSE- azione C1 Interventi formativi 

per lo sviluppo delle competenze chiavi- comunicazione nelle lingue straniere e C5 Tirocini e stage- 

Il MIUR ha autorizzato(prot. N. AOODGAI/120806 del dì 11.07.2012) le azioni di cui alla circolare 

straordinaria del 20.04.2012. 

Dal 18 Agosto al 30 Settembre 2012, gli alunni del triennio, opportunamente selezionati, 

dell’ISSITP Ferrigno saranno impegnati nello svolgimento dei percorsi formativi qui di seguito 

indicati: 

 
Codice C-1-FSE02_POR_SICILIA-2012-802 
 

- Check and improve your English (ore 80) per €. 82.517,86;   - Regno Unito- 
- More and more English for you !  (ore 60) per €. 63.159,32;   - Regno Unito- 
- J’ame le francais…Un peu, beaucoup, à la foliè ( ore 60) per €. 62.642,86. – Francia- 

 
Codice C-5-FSE02_POR_SICILIA-2012-651 
 

- School, job…my future! (ore 160) per  €. 88.425,00;   - Regno Unito- 
- Where is my job….. ?     ( ore 160) per €. 88.425,00;   - Regno Unito- 
- La cultura, il lavoro, l’occupazione (ore 160) per €. 84.141,46 – Italia – 

 
 
Entro fine mese, saranno pubblicati i bandi per il reperimento delle figure professionali necessarie 

all’attuazione dei progetti: docenti, aziende, esperti e tutto quanto necessario perché òa qualità della 

vita, la scelta delle competenze e la professionalità, caratterizzano lo status del Buon alunno del 

Ferrigno. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                      ( Prof. Pietro Ciulla) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Regione Siciliana                                                              MINISTERO DELL’ISTRUZIONE                                                      UNIONE EUROPEA 

                                                                               DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA                                            Fondo sociale europeo 

                                                                              Direzione Generale per gli affari internazionali  

 

                                                    
Prot. N°   

 
ISTITUTO SUPERIORE STATALE D'ISTRUZIONE TECNICA E PROFESSIONALE  

"G.B. FERRIGNO"  
Castelvetrano 

Via Giovanni Gentile – Tel. 0924/81151 – Fax 0924/45898 

PIANO INTEGRATO P.O.N. – FSE  
 A N N U A L I TÁ   2011/2012  

 
Avviso pubblico prot. n. AOODGAI- 4462 del 31.03.2011 

 
Obiettivo C “ Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
 
Azione 6 “ SIMULAZIONE AZIENDALE” ( IFS ) 
Progetto : C-6-FSE-2011-105         “IO FUTURO IMPRENDITORE” 

 
Learning by doing 
 

 
….Si sono misurati con le problematiche della costitu-
zione e della gestione di un’impresa …. 
 
….Hanno approfondito contenuti …. 
 
….Si sono avvicinati al mondo del lavoro in modo inte-
rattivo e “ divertente”….. 
 
…..Si sono innovati nella formazione e 
nell’apprendimento! 

 
I ventuno corsisti hanno concluso brillantemente il percorso formativo di tre anni, con un im-
piego economico,  per l’A.S. 2011/2012,  di !. 4.050,00. 
 
 
 
Castelvetrano, 02.07.2012 
                                                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                 Prof. Pietro Ciulla 

Castelvetrano, 02/07/2012 IL DIRIGENTE SCOLASTICO
(Prof. Pietro Ciulla)
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Partanna

Continuiamo la ricerca di un candidato sindaco per le ele-
zioni amministrative di Partanna dell'anno prossimo. E' la 
volta del consigliere provinciale partannese Santo Cor-

rente. 60 anni, sposato con due figli, dal 2008 consigliere provin-
ciale eletto nell’Mpa e poi transitato al Gruppo Misto per dissiden-
ze, venutesi a creare prima all’interno del gruppo alla provincia e 
poi con gli organi provinciali dell’Mpa. Oggi aderisce al Movimento 
Popolare Siciliano (Mps), gruppo costituitosi all’Ars con presidente 
l’on. Riccardo Savona e con capogruppo l’on. Paolo Ruggirello. Negli 
anni Ottanta e Novanta è stato consigliere comunale della Dc ed 
ha ricoperto per brevi periodi anche cariche assessoriali con l’allora 
sindaco Enzo Culicchia. 
Che cosa ha fatto di significativo come consigliere pro-
vinciale?
Io ritengo di aver dato il mio contributo (nella veste di 
consigliere provinciale ma anche di capogruppo dell’Mpa) 
alla crescita sia culturale che economica del nostro territo-
rio provinciale e belicino in particolare; come atti concre-
ti che mi hanno visto protagonista, tenendo conto delle 
competenze di un consigliere provinciale, mi piace citare 
il fatto che ho seguito con attenzione per quanto riguarda 
la viabilità tutto ciò che è manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria di tutte le strade provinciali ed in particolare di 
quelle della Valle del Belice come la strada verso Menfi, 
l’allacciamento Salaparuta, S. Margherita Belice e Poggioreale, la 
strada della Fontana che porta a Castelvetrano, ecc.. Per quanto ri-
guarda l’impiantistica sportiva, essendo io stesso anche presidente 
della commissione provinciale sport turismo spettacoli e manife-
stazioni artistiche, ho attenzionato in particolare la piscina di Gibel-
lina per la manutenzione e la fruibilità di tutta la Valle del Belice di 
cui è l’unica struttura funzionante, e per Partanna in particolare è 
stato inserito - cosa che ritengo mio fiore all’occhiello - la realizza-
zione in tempi brevi di un campo di calcetto in Contrada Montagna, 
opera nuova con un progetto definitivo, da finanziare con i fondi 

provinciali ed inserito tra le priorità del Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche. Mi sono inoltre preoccupato di seguire lo sviluppo del 
territorio tramite il potenziamento dell’aeroporto di Birgi e sul por-
tale della Provincia sostenendo quanto programmato dall’assesso-
re provinciale al turismo abbiamo caldeggiato l’inserimento dei siti 
di natura archeologica e culturale in particolare del nostro territo-
rio (come Selinunte, Contrada Stretto, Castello medioevale  con i 
suoi musei, ecc.). Non a caso a Partanna sono venuti buyers stranieri 
per la promozione culturale del territorio. Mi sono infine speso per 
eventi culturali e sportivi della nostra città (come ad esempio il so-
stegno e la buona riuscita del concorso di teatro scuola “Grifo d’Oro” 
e di manifestazioni sportive come il Trofeo Nocellara del Belice o il 

Torneo memorial Filippo Sieli). 
Che ne pensa delle dimissioni da vicesindaco di 
Partanna di Nicola Catania?
Oggi con queste dimissioni viene meno quella con-
tinuità amministrativa tanto a suo tempo decantata 
ai cittadini partannesi. La continuità amministrativa 
secondo me era destinata a morire ancor prima di 
nascere, cosa che puntualmente si è purtroppo ve-
rificata. Devo dire che apprezzo il gesto fatto dall’ex 
vicesindaco Catania con il quale, con ruoli diversi, 
abbiamo interagito per dare un contributo allo svi-
luppo della città di Partanna

Data l’esperienza maturata, darebbe un contributo in prima 
persona allo sviluppo della città magari candidandosi a sindaco 
per le elezioni amministrative dell’anno prossimo?
Io sarei propenso, qualora, non cambi l’attuale “sistema provincia” 
a ripropormi quale candidato al consiglio provinciale; tuttavia non 
voglio eludere la sua domanda: sarei un ipocrita nel non ammet-
tere un mio interesse alla crescita della nostra città col mio diretto 
contributo, ma soprattutto con un programma altamente condivi-
so. Sotto questa luce non nego che, con le condizioni adatte, potrei 
essere a disposizione.

Santo Corrente possibile candidato di centrodestra?

Egregio Direttore, 
salve sono Anna Scovazzo accanita lettrice del suo giornale, 
(quando riesco a trovarlo) ho sempre letto con curiosità gli arti-

coli che riguardano sia la vita politico-amministrativa del comune sia gli 
articoli di costume, ultimamente ho notato con grande piacere l’ingres-
so nel suo staff del Dott. Vito Piazza. Non voglio fare elogi particolari, 
ma devo dirlo, fine ed illuminato pensatore nonché ottimo “parlatore 
” .Quando ne ho avuto occasione, nel corso di tanti anni, mi sono di-
vertita nella mente e nello spirito nel notare, in tutti i suoi interventi 
durante convegni, presentazioni di libri etc. un italiano perfetto e scor-
revolissimo nonché intelligente, cosa che ultimamente, specialmente 
nei discorsi di certi politici, non è facile sentire. Ma veniamo al perché 
di questa mia missiva: mi sono sentita quasi sfidata ad esprimere il mio 
punto di vista su un argomento spesso motivo di discussioni con perso-
ne preposte all’insegnamento dell’educazione stradale a Partanna ma 
mi sono imposta di restringere il campo del mio intervento ad un argo-
mento legato alla circolazione stradale che è per me motivo di curiosità  
e di studio, sto infatti facendo un inventario storico, anche fotografico, 
del POSTEGGIO  A PARTANNA. Eravamo  negli anni 1998-2000, quando 
a Partanna  si realizzò un miracolo. Più che un intervento divino o extra-
terrestre poté la volontà di nuove leve acquisite al Comune di Partanna, 
gente anche con più di una laurea, quindi preparata, ma soprattutto  

con la voglia di fare, tipica  dei giovani ancora freschi di letture inneg-
gianti alla equità ed  alla giustizia sociale, alla uguaglianza, all’onestà 
anche intellettuale etc.etc.; fu così che nelle strade principali del vecchio 
centro comparvero i colori del blu e del  giallo  ed il colore dell’argento 
fiorì sui cruscotti delle macchine mentre, contemporaneamente, i cit-
tadini partannesi  scoprirono una nuova voglia di  muoversi riuscendo 
a fare più di qualche passo per raggiungere  i circoli  ricreativi, la  “Villa 
Comunale”  i “bar” i negozi, le banche  e financo gli uffici comunali, gen-
te che pur di non pagare le £ 500 o le £ 1.000 per acquistare i GRATTA 
E VINCI  fatti stampare dal comune di Partanna, in vendita dai tabaccai 
e/o omaggiati dai negozi ai propri  clienti ma sempre acquistati presso il 
comune di Partanna,  riusciva a posteggiare la macchina  ovunque, qua-
si che per miracolo appunto, o per virtù divina, quasi come  la nascita 
dell’isola Ferdinandea  di fronte a Sciacca, gli edifici di Partanna limitrofi 
alla strada Maestra, magicamente si restrinsero per allargare le strade 
ed accogliere  tutti gli automezzi dei cari concittadini e  consentirne  i 
posteggi. Ma aimè  così come erano apparsi, magicamente scompariro-
no nell’arco di qualche mese ed a noi cittadini, quasi sempre scrupolosi 
ed attenti, non resta che sperare in un nuovo miracolo,  un nuovo rie-
mergere dell’isola Ferdinandea.
                                                      

 Anna Scovazzo

Partanna ed il mistero dei posteggi
Lettere  al  direttore

AttivaMente a Partanna

Il 10 Luglio si è costituita 
l’Associazione “AttivaMente”. 
Gli scopi sono quelli di pro-

muovere la cultura delle libertà; 
accrescere la consapevolezza del 
patrimonio comune di cultura, 
arte, storia e ambiente, dei nuovi 
diritti civili e delle pari opportu-
nità; sviluppare la cultura della 
responsabilità e del merito ad 

ogni livello, per fare emergere 
una nuova classe dirigente; pro-
muovere e svolgere attività di 
formazione e ricerca di partico-
lare interesse sociale; contribuire 
all'elevazione intellettuale e mo-
rale degli associati; promuovere 
il confronto e la partecipazione 
attiva dei cittadini alla vita civile 
e politica della comunità e del 
territorio; elaborare strategie per 
lo sviluppo economico sosteni-
bile del territorio.  I componenti 

dell’Associazione sono Accar-
do Giuseppe, Bianco Maria Ele-
na, Biundo Francesco, Catania 
Giovanni, Chiaramonte Caloge-
ro, Clemenza Leo, Clemenza Pie-
tro, Di Stefano Giuseppe, Finaz-
zo Stefanino, Guzzo Domenico, 
La Rocca Paolo, Mangiaracina 
Leonardo, Monte Pietro, Nicolosi 
Jimmy, Passalacqua Vito, Piaz-
za Giuseppe, Ragolia Giovanna, 
Sanfilippo Flavia, Sanfilippo Ro-
salba, Trinceri Massimo. 

Nomina a Paolo Li Causi
Con Decreto della Regione 
Siciliana - Ass. Reg. Famiglia, 
delle Politiche Sociali e del la-
voro Dip.Reg. Lavoro - il consi-
gliere comunale del Comune 
di Partanna Paolo Li Causi è 
stato nominato Componente 
Effettivo della Commissione 
Provinciale per la Manodopera 
Agricola di Trapani.
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Partanna

         di Vito Piazza

D  icevamo la volta scorsa che i partannesi sono i migliori guidatori 
del mondo, tanto che non hanno bisogno di applicare il codice del-
la strada, quella norma inutile valida su tutto il territorio nazionale 

e che qualcuno chiama Codice della Strada. Pensate l’assurdità: il Codice 
della Strada prevede che ogni spostamento debba essere “segnalato”. Ma 
quando mai! Qui le frecce esistono solo nei film western. Sono usate dagli 
Indiani chiamati così da Cristoforo Colombo che credeva di essere arrivato 
nelle Indie e invece aveva avuto la sorte di scoprire l’America. Succede 
a chi possiede SERENDIPITA’. (Cos’è la serendipità? È cercare l’ago in 
un pagliaio e trovarci la figlia bbona e disponibile del contadino,  è 
uscire da un posteggio senza freccia e non essere investiti. È vivere 
a Partanna la vita spericolata di Vasco Rossi e sopravvivere, insom-
ma: è un colpo di culo continuo). 

E come sempre farò ricorso alla mia esperienza per non rom-
pere le palle agli altri.

Le teorie scientifiche hanno bisogno di convalide empi-
riche, vale a dire dettate dall’esperienza, realmente acca-
dute, provate sulla propria pelle.

Scendevo con una mia partente che mai si era allonta-
nata da Partanna in macchina, subito dopo i Capuccini. 
Davanti a noi un’Ape. Lenta, lentissima, il conducente 
aveva un mezzo di lavoro - per cui nutro profondo ri-
spetto - e un telefonino dell’ultima generazione con cui 
si beava. Vado per mettere la freccia, ci avrei messo una 
frazione di secondo a sorpassare. La mia parente - che 
fa rima con prudente - mi dice: “Aspetta, non sorpassare”. 
Ubbidisco, avrà visto qualcosa che io, milanese e perciò poco 
accorto, non avevo visto. Poi la strada si fa larga, vuota, non viene nessuno. 
Rimetto la freccia. La mia parente: "Non sorpassare".

Ubbidisco. Il corteo funebre dell’Ape continua. A questo punto il miracolo: 
il conducente dell’Ape mette la freccia a destra: finalmente! Potrò sorpassare, 
andrà a fare benzina. La parente: non sorpassare, guarda che va a sinistra. 
Penso che parenti serpenti, mi vuole prendere in giro. Stufo metto la freccia 
e mi accingo a sorpassare, improvvisamente come una folgore l’Ape - che 
aveva la freccia a destra - gira a sinistra! Poteva succedere un disastro. Evitato 
dalla preveggenza della parente di cui avevo osato pensar male.

A questo punto come dicono quelli che parlano bene, “sorse spontanea" 
una domanda:

- Ma tu come facevi a sapere che pur mettendo la freccia destra 
sarebbe voltato a sinistra?

- A sinistra c’havi la terra.
Cittadini stranieri, partannesi, emigranti, dirigenti scolatici con 

Grifo o senza Grifo, ma soprattutto amministratori e vigili ur-
bani, non fate educazione stradale. Continuate a occu-

parvi delle multe come se Partanna fosse solo la strada 
mastra. Il Codice stradale non serve. Serve invece che 
forniate ciascun partannese di una mappa catastale. 
Si eviteranno molti incidenti.

Amministratori, continuate a favorire quelle igno-
bili gare automobilistiche che inducono all’emu-
lazione con le loro derapate, con le auto truccate 
(ricordate Guccini di Dio è morto?: “Tra le auto pre-
parate Dio è morto”…. Tra i miti dell’estate Dio è 
morto…., con i loro miti che li fanno sentire tanti 

Schumacker e Fittipaldi, con i morti lasciati ai bordi 
dello spettacolo…
Exempla trahunt.

Le frecce? 
Bastano e avanzano quelle tricolori.

Guidare a Partanna. (2^ puntata, la freccia e altro)

Egregio Sig. Vito Piazza,
a scriverLe è una castelvetranese che (seppure da Ella coloritamente 

additata nell’articolo pubblicato sull’edizione di Kleos del 16.6.2012) nel 
leggerLa ha goduto non poco. Ritengo, infatti, il suo scrivere immediato 
e godereccio, una pausa di riflessione e sollazzo. Dirà, ma il riflettere ed 
il sollazzarsi al contempo è una contraddizione. Sarà, però non lo credo, 
convinta come sono (e dopo averLa letta so di non essere sola in tale con-

vincimento) che un argomento, per ricevere attenzione, non sempre è ne-
cessario che venga posto in modo grave (e greve) così come non sempre 
ciò che suscita il sorriso è sciocco.  Riceva, per questo, i miei apprezzamenti 
per l’equilibrio raggiunto, augurandomi di leggerLa ancora sulle pagine 
di un apprezzato periodico al cui Direttore Responsabile vanno i miei 
complimenti e la mia stima.

Mariella Cardinale

Apprezzamenti per lo stile degli articoli dell'ispettore Piazza da parte di una castelvetranese
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PARVA  FAVILLA
Partanna

Povera Partanna!
N o n 

so voi. Quanto a 
me, preferisco schierarmi con 

quei (pochi?) “partannesi che stanno 
a guardare”. Se non altro, per vedere dove 

vanno a parare quelli che “non stanno a guarda-
re”! Ma come, i partannesi quattro anni fa li hanno 

eletti in maniera pressoché plebiscitaria, facendo forse 
affidamento sulla loro giovane età, convinti che “giovane” 

vuol dire “genuino”, “non-smaliziato”, e, questi, cosa ti combi-
nano? A frotte passano da uno schieramento all’altro, ad ogni 

pie’ sospinto minacciano di astenersi o di votare contro, rinviano a 
domani ciò che potrebbero fare oggi, si scambiano sorrisi di giorno e 

pugnalate di notte, e, dulcis in fundo (udite, udite!), escogitano anche 
la dottrina del “sistema di lotta e di governo”. Scimmiottano, insomma, 

il “politicume” nazionale della peggiore specie. Tanto da far pensare che 
dietro a questi “giovani” possano esserci addirittura degli “anziani” e per 
di più “alletterati”. E sì, perche, ad esempio, nella lettera a Kleos dell'ora 
ex vicesindaco c’è qualche “desueto” di troppo e l’assenza totale di quei 
“quant’altro” che vanno tanto di moda; e c’è soprattutto il malvezzo di 
scaricare sugli altri la responsabilità dell’insuccesso comune senza avere 
il coraggio di dimettersi. Così come, nel tatticismo accomodante nonchè 
nell’attendismo snervante del Sindaco si proietta l’ombra lunga di un mal 
interpretato moroteismo di maniera. Salvo, poi, a dover subire il rinculo 
della fucilata. E sì, perché, se il vicesindaco, assessore ai più importanti 
settori della vita amministrativa e, addirittura, Coordinatore dei Sin-
daci dei Comuni Terremotati, si accorge (dopo quattro anni!) che la 

città muore e che la ricostruzione è ferma, prima di criticare il Sin-
daco deve dimettersi. E, d’altronde, se il Sindaco ha sopportato 

per quattro anni il logoramento ai fianchi, non deve richiedere 
all’ultimo giro di boa le dimissioni del corresponsabile del 

suo insuccesso senza pensare che così facendo ne no-
biliti il gesto…Che guazzabuglio!…E intanto, forse 

a causa dello spreco di energia cerebrale per 
“busuniarsi” meglio, nelle loro teste non  

si è accesa alcuna idea.

Grande soddisfazione per i risultati appena pubblicati 
degli esami conclusivi del corso di studi (i vecchi esami 
di maturità) all’Istituto Superiore “Dante Alighieri”. Sono 

stati ben 15 i massimi voti ottenuti dagli studenti (100 su 100) e di 
loro, ben 6 (tutti nella foto qui sotto) hanno avuto la lode. Questi 
ultimi oltre alla grande soddisfazione di avere raggiunto tali risultati 
prestigiosi, riceveranno 600 euro ciascuno dallo Stato. I diplomati 
all’Alighieri in tutto sono stati 106. 62 su 100 è stato il voto più bas-
so. Questi gli studenti che hanno ottenuto il massimo dei voti. 5^B 
Scientifico: Elena Mattia Casciola, Dario Nocera, Marilena Palumbo, 
Debora Antonina Restivo, Francesco Varia; a questi vanno aggiunti 
Federica Abbate, Antonella Nastasi, Mimmo Valenti, Antonio Zarza-
na che hanno ottenuto pure la lode. Antonella Nastasi, in particola-
re, aveva precedentemente avuto la segnalazione della Scuola per il 
premio Alfiere del Lavoro. riservato a chi nel corso dei 5 anni di scuo-
la superiore avesse raggiunto nella propria scuola la media più alta. 
Per il V anno la media di Nastasi è stata di 9,77. Questi gli altri cen-
to su cento ottenuti dagli altri studenti. 5^D Scientifico: Giuseppe 
Chiaramonte, Francesca Cuttone, Gianluca Ippolito, Biagio La Rocca; 
a questi vanno aggiunti anche Angela Bonura e Claudia Di Stefano 
a cui è stata data pure la lode. 5^C Pedagogico: Elisa Ferro, Paola Le-
onardi e Francesca Romeo. 5^P  I.T.C.: Francesco Massimo Battaglia, 
Luca Rocco Cutrera e Giovanni Marino. Questi lodevoli risultati arri-
ivano quando la scuola ha già superato con le ultime iscrizioni i 600 
alunni, ma ha già, alme-
no con le decisioni per 
il risparmio prese fino 
ad ora, perduto la pre-
sidenza e la segreteria. 
E contro i numeri del re-
cente passato (qualche 
cosa meno dei seicento 
alunni) non sono serviti i 
75 anni di vità dell'Istitu-
to Magistrale che come 
tale è stato punto di rife-
rimento nella provincia 
di Trapani e oltre.

All'Alighieri cento e lode
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I l Comune di Partanna conta una 
popolazione media di 11.408 
ab.:  5.500 maschi e 5.908 fem-

mine. Nel periodo 2002-2006, nel 
Comune di Partanna si sono regi-
strati 226 nuovi tumori maligni: 
123  nei maschi e 103 nelle femmi-
ne. Inoltre si sono registrati 53 epi-
teliomi della cute: 26 nei maschi e 
27 nelle femmine.
Qual è l’impatto di questi tumori 
nella popolazione del Comune di 
Partanna ?
Ogni anno la patologia neoplastica 
ha  interessato per la prima volta lo 
0,4 % della popolazione.
A quante persone corrisponde 
questa percentuale di popola-
zione?
In media ogni anno si sono amma-
lati 25 maschi e 21 femmine
Quali sono state le età più colpi-
te dai tumori?
La malattia neoplastica caratteri-
sticamente è una malattia dell’età 
adulto-avanzata. I soggetti over 
64 anni (indice di invecchiamen-
to) rappresentano il 22 % della 

popolazione di questo Comune, in 
questa percentuale di popolazione 
“vecchia” si concentra il 61% di tut-
ti i tumori registrati a Partanna

Quale è il rischio di potersi am-
malare di tumore nel Comune di 
Partanna tra 0 e 74 anni?
Il  rischio è del 19,8 % nei maschi 
cioè  1 uomo ogni 5 e  del 15,9 
% nelle femmine cioè 1 donna          
ogni 6.

Il rischio è maggiore nel sesso ma-
schile.
Quanti decessi si sono verificati 
nel periodo 2002-2006 ?
Nel periodo 2002-2006 si sono re-
gistrati complessivamente in en-
trambi i sessi 117 decessi: 69 nei 
maschi e  48 nelle femmine. In me-
dia ogni anno la malattia neopla-
stica ha determinato la morte di 14 
maschi e 10 femmine. 
Quante sono le persone malate 
di tumore nel Comune di Partan-
na?
Applicando alla popolazione di 
Partanna il tasso di prevalenza del 
sud-Italia relativo a tutte le sedi 
tumorali ed equivalente a 2751/ 
100.000 (I tumori in Italia Rappor-
to 2010: La prevalenza dei tumori 
in Italia), si stima nel Comune di 
Partanna un numero di circa 313 
soggetti (M+F) tra malati, guariti 
e soggetti che necessitano sempre 
di cure, pari al 2,7% della popola-
zione. 

Salute

I tumori nel Comune di Partanna

La dott.ssa Giuseppa Candela (al centro nella foto) il 
giorno della presentazione dei dati a Partanna

L’ ultima  vittoria dell’Ispettore
G.M., oggi Isp. capo della Polizia Locale di Partanna, un passato da calciatore, ha vinto l’ultima sfida della sua vita contro...un Tumore.

Il fischio d’inizio era già stato dato senza che io sapessi di questa partita, trovandomi circa sette anni fa a giocare una partita 
in cui ero titolare e che avrei voluto non disputare,  poichè era  una sfida che leggendo i nomi degli avversari (ma in questo 
caso era solo uno) mi  faceva tremare le gambe.

Sono stato da sempre, un giocatore come dicevano molti miei allenatori “eclettico”, giocavo ogni partita, con agonismo e 
coraggio e, quella che mi si prospettava  davanti, anche se non voluta, dovevo pur farla, non avendo in alcun modo la possibi-
lità di chiamare una sostituzione.

Giocavo sempre fuori, a Brescia per l’esattezza, quindi tutte quelle trasferte: ogni due mesi, per tre anni sono stati devastanti, 
poi ogni quattro e via crescendo. Ricordo, che ho effettuato decine di voli negli anni e avendo una acclarata passione per il 
volo, conoscevo tutti gli aerei e gli aeroporti del nord Italia, compresi diversi equipaggi delle diverse compagnie, e se come 
spesso accadeva, guardavo fuori dal finestrino, sapevo con precisione quale regione stavamo sorvolando e a quale quota 
eravamo.

Ricordo, la notizia della partita che mi accingevo a fare, malgrado ne avessi fatto molte centinaia negli anni passati, è stata 
disarmante. Un avversario che non conosci ti fa paura; pochi minuti sono bastati, solo il tempo per conoscere il suo nome 
(Hodgkin), per sprofondare subito dopo nel buio; in un attimo perdi  tutte le certezze  che erano fino a quel momento a  fon-
damento nella  tua vita;  mi  riferisco alla  famiglia, ai figli, al lavoro e alla tua stessa esistenza.

Allora, e solo allora, inizi ad aver paura di non farcela, di perdere questa sfida prima di giocarla.
 In quei primi periodi, spesso mi vedevo come ai bordi di un fiume e  là, davanti a te, vedevo scorrere tutta la mia vita; volti, 

emozioni, ricordi, spettatore davanti alla partita più importante della tua vita.
Molte volte ho rischiato di perderla, molte volte sono stato vicino ad arrendermi  e darla per vinta; ma il forte legame che mi 

lega alla mia  famiglia, il coraggio, la tenacia accumulata per altre vicende che anni prima mi avevano in un certo modo prepa-
rato a questa sfida, mi hanno dato quella forza e  la caparbietà  per fronteggiare quest’ ultimo avversario. 

Malgrado tutte le sofferenze che ho patito, credo di aver avuto molta fortuna, e anche molta fede. Penso spesso però, a tutti 
gli  amici che seppur motivati come me,  non ce l’hanno fatta.

Oggi, dopo sette lunghi anni di giocare, dopo aver pagato un conto molto alto come sofferenza per me e per chi mi è stato 
vicino,  posso dire che ho vinto quest’ ultima sfida che la vita mi ha posto davanti. Vedo tutto e tutti in maniera diversa, sotto 
un’altra ottica. Mi sento una persona nuova, rimodellata sia nello spirito che nell’anima, con nuove prospettive di vita e nuovi 
interessi. Condivido in pieno quello che diceva  Friedrich W. Nietzsche: "Quello che non mi uccide mi fortifica".

Testimonianze

In attesa di una pubblicazione più ampia con grafici e numeri precisi, pubblichiamo l'estrema sintesi del 
frutto di un lavoro statistico sull'incidenza dei tumori a Partanna effettuato dalla dirigente sanitaria, dott.
ssa Giuseppa Candela dell'Asp di Trapani che ha risposto alle domande trascritte sotto e che ha gentilmente 
fornito i dati. Pubblichiamo, altresì, la testimonianza sul proprio caso dell'Ispettore di polizia urbana G.M.
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Storia  locale

Alla fine saranno 194 gli anni di presen-
za a Partanna degli Uffici Giudiziari, va-
riamente denominati lungo il corso della 
storia. Nati nel 1819, grazie alla riforma 
dell’Ordinamento Giudiziario del Regno 
delle Due Sicilie, essi sembrano destinati, 
infatti, a scomparire nel 2013, a seguito 
della riforma proposta dal Governo Monti.

Il Conciliatore
Al fine di rendere più snello e funziona-

le il procedimento giudiziario per le cause 
di minore rilevanza, con Regio Decreto 29 
maggio 1817, n. 727, nel Regno delle Due 
Sicilie viene istituito in ogni Comune un 
Conciliatore. Nominato con decreto reale 
su proposta del Decurionato (Consiglio 
Comunale), questi dura in carica tre anni e 
si avvale del supporto del cancelliere (Se-
gretario) comunale. Rivelatasi molto effi-
ciente, la figura del Conciliatore viene con-

fermata anche durante la Rivoluzione del 
1848 e trapiantata nell’ordinamento giudi-
ziario del Regno d’Italia varato con il Regio 
Decreto 6 Dicembre 1865, n. 2626. Essa 
rimane pressoché immutata fino al 1991, 
quando, ai sensi della legge 21 novembre 
1991 n. 374, gli Uffici di conciliazione ven-
gono soppressi e le loro funzioni vengono 
attribuite ad un Ufficio circoscrizionale 
denominato Giudice di Pace. A Partanna 
il Conciliatore inizia la sua vita nel 1820 e 
svolge la sua attività all’interno del Palaz-
zo di città, con l’assistenza del Segretario 
comunale o di suo delegato, fino al 1992. 
Trasformato in Ufficio del Giudice di Pace, 
viene ubicato in una sede propria, ricava-
ta nel piano terra dell’edificio scolastico di 
via XX Settembre, con ingresso dalla via 
Roma. A tale Ufficio, oltre Partanna, affe-
riscono i Comuni di Gibellina, Poggioreale, 
Salaparuta e Santa Ninfa.

Il Regio Giudice
Lo stesso Regio Decreto 29 Maggio 1817, 

n. 727, del Regno delle Due Sicilie prevede 
l’istituzione in ogni circondario di un Re-
gio Giudice, preposto all’amministrazione 
della giustizia civile e penale. A Partanna 
tale attività ha inizio nel 1819. Di nomina 
regia, tale funzionario, quasi sempre fore-
stiero, svolge la sua attività in uno dei lo-

cali del Palazzo di città. Della funzione del 
Regio Giudice si ha notizia, ad esempio, 
nel “Regolamento di Polizia Urbana e Rura-
le”, adottato dal Decurionato di Partanna il 
5/2/1860, dove, trattando delle “pene pre-
viste” per i contravventori, viene richiama-
ta la potestà del Regio Giudice di infligge-
re loro “una multa di onze 2 e la detenzione 
fino a giorni tre”.

La Pretura 
Sotto altro nome, quello di Pretore, la fi-

gura del Giudice di circondario viene ripre-
sa anche dall’ordinamento giudiziario del 
Regno d’Italia. E così Partanna viene dota-
ta di un Ufficio di Pretura, funzionante nei 
primi tempi presso il Palazzo di città. Ben 
presto, però, l’amministrazione civica cer-
ca di provvedere a dotarla di locali propri. 
L’occasione viene fornita dall’acquisizione 
da parte del Comune del Convento di S. Ni-
colò, requisito ai Padri Agostiniani ai sensi 
delle Leggi eversive. Risale al 1881 la prima 
delibera del Consiglio Comunale con cui il 
massimo consesso esprime la volontà di 
utilizzare “talune stanze dell’ex Convento di 
S. Nicolò ad uffici di Pretura”. Ma dovranno 
passare alcuni anni prima che il progetto 
possa realizzarsi. È, infatti, soltanto nel 
1886 che la G.M., presieduta dall’ass. anz. 
Giovanni Favara, con la presenza degli ass. 
D. Stanislao Calandra, cav. Giuseppe Ema-
nuele e not. Serafino Giliberti,  approva il 
“piano d’arte e perizia redatti dall’ing. Giu-
seppe Patera Polizzi” ed il relativo bando di 
appalto. La somma prevista ammonta a £ 
2.102,50 e i tempi previsti per il comple-
tamento dell’opera viene fissato in mesi 
4. Ma le previsioni vengono stravolte “per 
essersi trovate le fabbriche vecchie cadenti”: 
i tempi non possono essere rispettati e la 
spesa lievita fino a £ 6.000. Tuttavia, non 
viene meno  la volontà degli Amministra-
tori di portare a termine i lavori sia “per non 
far deperire l’edificio e le opere già eseguite” 
sia soprattutto “per contentare il Procurato-
re Generale del Re, il quale insiste vivamente 
per il definitivo completamento di detto lo-
cale e mobilio corrispondente”. Anche a co-
sto di alienare “un titolo di rendita sul debito 
pubblico di £ 625” e di contrarre un mutuo. 

Il Mandamento
Negli anni ’90 alla Pretura di Partanna 

viene ufficialmente aggregato come suf-
fraganeo il Comune di S. Ninfa, dando così 
origine ad una Pretura Mandamentale. 
Pertanto, su sollecitazione del Prefetto, la 
Giunta Municipale (Sindaco il farm. Mat-
teo Accardo Palumbo) provvede ad am-
pliarne i locali ricorrendo alla sistemazione 
di altre stanze. Significativa la motivazione 
che spinge gli amministratori ad adot-
tare con urgenza gli atti relativi ai lavori: 
la preocupazione “tanto del servizio della 
giustizia che del decoro del paese” (quan-
do il decoro era ritenuto sacro!). La spesa 
prevista dalla relazione del perito France-

sco Accardo ammonta a “£ 450, comprese 
£ 39,50 per opere impreviste”. Ma da questo 
momento le spese per il mantenimento 
della Pretura non ricadranno soltanto sul 
Comune di Partanna, ma anche su quello 
di S. Ninfa, tant’è che nel Bilancio preventi-
vo per il 1893, all’art. 3, cat. 2^ della parte 
attiva (Entrate) viene prevista “la somma di 
£ 500 per quota di concorso del Comune di 
S. Ninfa per le spese fatte e da farsi da que-
sto Municipio per la Pretura, alloggio del 
Pretore, carcere mandamentale e custodia 
del carcere”.    

Primo rischio di soppressione
Nell’autunno del 1921 la Pretura di Par-

tanna corre il serio rischio di essere sop-
pressa e annessa a quella di Gibellina. Si 
stavano svolgendo in quei giorni i lavori 
della Commissione per la Riforma Burocra-
tica e, secondo notizie giornalistiche, era 
stata ventilata l’ipotesi della soppressione 
della Pretura di Partanna, motivata so-
prattutto dallo scarso numero di sentenze 
prodotte, a causa del cagionevole stato di 
salute del Giudice dell’epoca, avv. Galbo. 
E che non si trattasse di una fantomatica 
ipotesi lo dimostra il fatto che lo stesso on. 
Nicolò Tortorici da Roma telegraficamente 
sollecita il Sindaco ad inviare al Governo e 
alla Commissione una deliberazione tesa 
al mantenimento della Pretura.  

Voto per mantenimento
La risposta non si fa attendere. Nella se-

duta del 13 novembre il Consiglio  comu-
nale, per acclamazione, approva un o.d.g. 
in cui si “fa voti al Governo del Re, al Ministro 
di Grazia e Giustizia e alla on.le Commissio-
ne parlamentare per la riforma burocratica 
perché venga mantenuta la Pretura di que-
sto importante Mandamento”. Nell’o.d.g. si 
fa riferimento alle ragioni espresse dall’Ass. 
Anziano che presiede la seduta, Giosafat 
Scaduto, in ordine alle condizioni storiche, 
demografiche, giudiziarie ed economiche 
di Partanna. Per la sua impostazione e per 
le argomentazioni addotte, il discorso 
dell’ass. Scaduto (in cui si intravvede lo sti-
le dell’avv. Pietro Molinari) merita di essere 
sinteticamente riportato. La linea tenuta 
è quella di chi non crede che sia ragio-
nevolmente possibile che tra Gibellina e 
Partanna possa avere la meglio Gibellina: 
“la logica impone una soluzione contraria a 
quella temuta”. Esprimendo piena fiducia 
nell’intelligenza delle “autorità che debbo-
no provvedere” alla riforma, lo Scaduto si 
dichiara certo che l’importanza demogra-
fica, agricola e commerciale di Partanna, 
le sue tradizioni storiche, nonché “le co-
modità di vita e di comunicazioni” offerte a 
funzionari ed utenti, sconsiglieranno loro 
di sopprimere la Pretura a Partanna “per 
aggregarla a quella di un alpestre Comunel-
lo, sfornito di ogni conforto, qual è Gibelli-
na”. E a questo punto vengono passati in 

Uffici giudiziari a Partanna: 

Partanna: Sede attuale della “Pretura” durante una commemorazione del giudice Chinnici

 di Nino Passalacqua
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Una presenza lunga 194 anni
Storia  locale 

rassegna gli elementi che assicurano alla 
Pretura di Partanna un grande prestigio: il 
non indifferente numero di avvocati che 
hanno esercitato ed esercitano il patroci-
nio dinnanzi ad essa; la facilità con cui in 
Partanna il Magistrato ha sempre potuto 
trovare periti, assai esperti, in ogni campo 
della scienza e specialmente della medi-
cina legale forniti di sufficiente materiale 
scientifico. E non si tralascia l’elencazione 
delle favorevoli condizioni demografiche 
e logistiche. Viene pertanto ricordato che 
Partanna “conta circa 21 mila abitanti”; è 
ricca di prodotti agricoli (ulivo, mandorlo, 
sommacco, carrubo, agrumi, vini, cereali, 
ortaggi) che danno origine ad un florido 
commercio con relativi “rapporti fra pro-
prietari”; ha tre alberghi decenti e comodi 
con annessi servizi di trattoria; presenta 
condizioni igienico-sanitari rassicuranti, 
tanto da farle meritare la medaglia d’Ar-
gento alla Esposizione Internazionale di 
Roma del 1911-12. E’ difficile dire se a far 
propendere la Commissione per il mante-
nimento della Pretura a Partanna sia stato 
l’o.d.g. consiliare. Un fatto è certo: la rifor-
ma sancisce la soppressione della Pretura 
di Gibellina e la sua annessione, con i suf-
fraganei Comuni di Sapalaruta e Poggio-
reale alla Pretura di Partanna, dando così 
origine ad un Mandamento costituito dai 
Comuni di Partanna, Gibellina, Poggiorea-
le, Salaparuta e Santa Ninfa. Gli uffici con-
tinuano ad essere allogati nell’ex Conven-

to Agostiniano fino al 1968, anno in 
cui, a causa del terremoto, vengono 
trasferiti in un prefabbricato ubica-
to nella Piazza della Vittoria (oggi 
intitolata a Falcone e Borsellino). A 
ricostruzione avviata viene quindi 
trasferita dapprima in un edificio 
privato posto all’angolo di via Liber-
tà-via Roma ed infine, nell’attuale 
sede naturale, ricostruita sul sito 
dell’ex Convento Agostianiano.

Sezione distaccata del Tribunale  
Nel 1996, l’ennesima riforma 

dell’ordinamento giudiziario italia-
no trasforma la nostra Pretura in Se-
zione Distaccata del Tribunale di Mar-
sala. La dignitosa sede da “Palazzetto 
di Giustizia”, nonché il grandissimo 
carico di lavoro penale e civile, ne 
fanno una delle sezioni più presti-
giose della provincia. Forse si deve 
a questo se gli innumerevoli tenta-
tivi di attentato alla sua “incolumi-
tà”, tra l’indifferenza colpevole de-
gli amministratori di turno, non sia 
andata a buon fine. Doveva, infine, 
arrivare un governo tecnico per ce-
lebrarne il “de profundis”. Si salvi, al-
meno, l’Ufficio del Giudice di Pace! 
Tutto è nelle mani dell’Aministra-
zione Comunale!

Soluzione del cruciverba di p. 15 di questo numero di Kleos

Soluzione del cruciverba di p. 17 del n. 6 di Kleos
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                                                                        a cura di Giovanna Bondì

POMODORINI  RIPIENI
Ingredienti per 4 persone: 12 pomodorini; 
per l’insalata di riso: 100 gr di riso, 70 gr di giardiniera, 
50 gr di prosciutto cotto a dadini, 1 cucchiaio di ma-
ionese; 
per la mousse di tonno: 80 gr di tonno all’olio d’oliva, 
50 gr di formaggio cremoso,  basilico, olio, sale e pepe

Iniziate con il preparare l’insalata di riso: cucinate il riso 
in acqua salata e lasciatelo raffreddare. Aggiungete al 
riso la giardiniera e il prosciutto, condite con olio, sale 

e pepe e, per ultimo, con la maionese. Preparate adesso la 
mousse di tonno: mettete nel mixer il tonno, il formaggio 
cremoso, il basilico, sale e pepe e frullate il tutto. Pone-
te in frigo la mousse per mezz’ora. Lavate e asciugate i 
pomodorini, tagliate la calotta superiore, svuotateli con 
l’aiuto di uno scavino. Riempitene una parte con l’insalata 
di riso e il resto con la mousse di tonno. 

                                                                  a cura di Ina Venezia

FETTUCCINE  CON  MELENZANE  FRITTE  E  CACIOCAVALLO
Ingredienti per 4 persone:1 melanzana oblunga, 
400 g di fettuccine fresche, 120 g di caciocavallo, origano, 
mezzo spicchio di aglio, olio extravergine di oliva, sale, 
peperoncino..

Tagliate la melanzana a fettine sottili; scaldate abbon-
dante olio in una padella antiaderente, friggetevi le 
rondelle di melanzana finché saranno dorate, fatele 

asciugare su carta assorbente. Tagliate il caciocavallo a sca-
glie. Lessate le fettuccine al dente, aggiungendo un filo d’olio 
nell’acqua di cottura; scolate e rovesciate in una padella an-
tiaderente che avrete precedentemente strofinato con l’aglio. 
Unite le melanzane e un filo d’olio e fate insaporire a fiamma 
vivace per qualche istante, mescolando bene. Condite con un 
pizzico di origano e  di peperoncino, poi unite  il caciocaval-
lo a scaglie. Trasferite le fettuccine in un piatto da portata e 
servite subito.

                                                                             
                                                                 a cura di Margherita Pipitone

TIRAMISÙ
Ingredienti: 500 gr di mascarpone, 400 gr di savoiardi, 100 gr di zucchero, 6 uova, caffè (12 tazze), 
cacao amaro, scaglie di cioccolato.

Preparate il caffè. Se volete dare un sapore più leggero di caffè ai savoiardi diluitelo con acqua. Versatelo 
in una ciotola o comunque in un recipiente largo, zuccheratelo e lasciatelo raffreddare. Per preparare 
la crema per il tiramisù, montate i tuorli delle uova insie-

me a metà dello zucchero fino ad ottenere un composto chia-
ro e omogeneo. In un’altra ciotola lavorate il mascarpone con 
un cucchiaio di legno o uno sbattitore, unendo il composto di 
zucchero e tuorli di uova precedentemente preparato e amal-
gamando bene il tutto. Montate ora gli albumi a neve con un 
cucchiaio di legno o con uno sbattitore, aggiungete quindi l’altra 
metà dello zucchero. Una volta montati a neve gli albumi con lo 
zucchero, aggiungete con delicatezza il composto mascarpone 
e tuorli d’uovo fino ad ottenere una crema omogenea. Prendete 
un contenitore (come una vaschetta di alluminio) dentro il quale 
andrete ad assemblare il tiramisù. Fate una prima base di crema, 
sopra la quale andrete a creare il primo strato di savoiardi. Poi 
bagnate un savoiardo per volta velocemente nel caffè senza inzupparlo troppo, e disponeteli uno a fianco 
all’altro. Finito il primo strato di savoiardi, copritelo con la crema. Quindi continuate a disporre i savoiardi 
per creare il secondo strato del tiramisù, e infine ricoprite con la crema. Spolverizzate il tutto con cacao 
amaro, aggiungendo, se lo gradite, delle gocce o scaglie di cioccolato. Mettete il tiramisù in frigo, e dopo 
qualche ora, sarà pronto per gustarlo!

Le nostre ricette Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal 14 giugno al 18 luglio 2012

SuperPlaylist 
Chart

a cura di Gianfranco Pastore
 

01	 GUSTTAVO LIMA - Balada

02	 EMIS KILLA - Se il mondo fos+se

03	 OCEANA - Endless summer

04	 CARLY RAE JEPSEN - Call Me Maybe

05	 MAROON 5 - Payphone

06	 SEREBRO - Mama lover

07	 BIAGIO ANTONACCI - Non vivo più senza te

08	 DJ ANTONIE - Ma cherie 

09	 MODA' - Come un pittore

10	 GIORGIA feat. JOVANOTTI - Tu mi porti su
 
 

Discovery Dance 
Parade

a cura di Salvo Li Vigni

01	 SEREBRO - Mama Lover

02	 GOTYE feat KIMBRA - Somebody That..... 

(Remix)

03	 MIKE CANDYS - 2012

04	 MARTIN SOLVEIG - The Night Out

05	 NICKI MINAJ - Starships

06	 DJ KUBA - Take It To The Top

07	 NARI E MILANI AND MARCHI - Love Will 

Conquer All

08	 DJANE HOUSEKAT - My Party

09	 OCEANA - Endless Summer

10	 KAIIA vs MANILLA MANIACS - Crazy 

Love

Le classifiche complete sono su www.radiomvm.it       
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ORIZZONTALI: 1. Regione italiana a statuto speciale - 8. Irto, ispido  - 13. Il simbolo del nanosecondo - 15. Poema epico di Virgilio  - 16. Locale adibito 
alla preparazione di cibi e bevande  - 18. Mezzo di trasporto su rotaia - 20.  Triste, malinconico  - 21. Satellite naturale di Giove  - 22. Commercio in in-
glese  - 23. Elevato, prominente - 24. Terrazza 
coperta sul tetto di un edificio - 25. Terreni co-
perti d'erba - 26. Organismo di certificazione 
del commercio equo e solidale - 27. Vendere, 
cedere  - 29. Cavità della roccia  - 31. Il centro 
del boom  - 32. Finestra di tempo entro il quale 
un aeromobile ha il permesso al decollo - 33. 
Con la trama forma il tessuto - 35. Terrapieno 
difensivo ottenuto con lo scavo di un fossato 
esterno - 38. Genere di alberi sempreverdi - 39. 
Iniziali dell'allenatore Ferrara - 40. Organi della 
vista - 42. Può raschiare le asperità superficiali 
di un materiale - 45. Gruppo etnico cinese - 46. 
Città del Regno Unito - 47. Parte del dente non 
visibile - 48. Adesso in latino - 49. Con Damia-
no è santo protettore dei medici - 50. Finestre 
ad arco divise in due parti da una colonnina 
- 51. Piante perenni prive di fiori e frutti - 52. 
Altro nome del Monte Sinai - 53. Strisce di cuo-
io attaccate al morso del cavallo per guidarlo 
- 54. Città della Repubblica Sudafricana - 55. 
Novara - 56. Mammifero simile alla foca - 57. 
Consenso, partecipazione.

VERTICALI: 1. Regola il traffico stradale - 2. 
Ciascuno degli elementi che formano una catena - 3. Il risultato della sottrazione - 4. Estremità articolare delle mani e dei piedi - 5. Vecchio nome 
di Tokyo - 6. Genova - 7. Acuminate, appuntite - 8. Immagine sacra dipinta su tavola - 9. Difesa, protezione - 10. Il principale sindacato italiano in 
materia assicurativa - 11. Esprime la densità del vapore acqueo in una massa d'aria umida - 12. Il comune più orientale d'Italia - 13. È opposto allo 
zenit - 14. Sistema Monetario Europeo - 17. Pianeta del sistema solare - 19. Mammifero roditore - 21. Ciascuna delle ali esterne dei coleotteri - 22. 
Veicolo senza ruote rimorchiato da animali - 24. Pianta perenne esotica - 27. Fredda, glaciale - 28. Macchina agricola - 30. Locali adibiti a lavorazioni 
di carattere artigianale o industriale - 32. Obliquo, storto - 34. Attrici che godono di grande popolarità - 35. Abitante di Acireale - 36. Isole situate al 
largo della Scozia - 37. Elemento chimico di simbolo Rn - 39. Danza eseguita nei cabaret al tempo della Belle Époque - 41. Elemento chimico di sim-
bolo Cl - 43. Palma la cui fibra è usata per fare reti e corde - 44. Ha per capitale Damasco - 45. Germoglio sotterraneo del fusto di alcune piante - 48. 
Il nome dell'attore Marcorè - 49. Preposizione semplice - 50. Il rapporto tra i bit non ricevuti correttamente e i bit trasmessi - 51. Fondo Unico per lo 
Spettacolo - 53. Ravenna - 54. Lettera dell'alfabeto cirillico.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Le farmacie di turno dal 21 luglio al 26 agosto 2012
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

 21   luglio Dia Barbiera e Conf. Di Prima Tummarello Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Misuraca

 22   luglio Dia Barbiera e Conf. Ferracane Tummarello Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Calabrese

 28   luglio Ciulla R. Dallo Ferracane Parisi Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Calabrese

 29   luglio Ciulla R. Dallo Giardina Parisi Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Caravaglios

 4   agosto Ciulla N. Barbiera e Conf. Giardina Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Caravaglios

 5 agosto Ciulla N. Barbiera e Conf. Ingrassia Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Giubilato

11 agosto Ciulla R. Dallo Ingrassia Tummarello Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Giubilato

12 agosto Ciulla R. Dallo Gagliano Tummarello Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo

18 agosto Galante Barbiera e Conf. Gagliano Parisi Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Grimaudo

19 agosto Galante Barbiera e Conf. Pace Parisi Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Licari

25 agosto Dia Dallo Pace Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Licari

26 agosto Dia Dallo Rizzuto Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo



VENTUNOLUGLIO2012

16

A  distanza di 20 anni dalla L.104/92, anco-
ra, nella pratica quotidiana di fare scuo-
la, si rinviene una serie di criticità, lega-

te all’assistenza all’alunno disabile. L’assistenza 
agli alunni disabili, di base e specialistica, è 
parte fondamentale nel processo di integrazio-
ne scolastica e la sua concreta attuazione con-
tribuisce a realizzare il diritto allo studio costi-
tuzionalmente garantito. Nel sistema vigente, 
l’assistenza di base viene gestita  dalle scuole, 
attraverso i collaboratori scolastici ed è attività 
interconnessa con quella educativa e didattica, 
azioni tutte che concorrono all’integrazione 
della persona disabile, secondo un unico di-
segno formativo che si esplicita nel Piano Edu-
cativo Individualizzato  e che vede coinvolti 
tutti gli operatori (dirigenti scolastici, docenti, 
collaboratori scolastici, genitori, enti locali). In 
tale contesto, il collaboratore scolastico è par-
te significativa. Egli (CCNL 2006-09) accanto ai 
compiti della pulizia dei locali e dell’accoglien-
za e sorveglianza degli alunni, della collabora-
zione con i docenti, presta ausilio materiale agli 
alunni portatori di handicap…nonché nell'uso 
dei servizi igienici e nella cura dell'igiene per-
sonale. I collaboratori scolastici, tuttavia, grazie 
ai rilevanti tagli nella scuola, sono insufficienti 
e fra essi pochissimi hanno una qualificata for-
mazione per l’assistenza di base al disabile. In 
ogni caso, il dirigente scolastico nell’ambito 
dei suoi poteri deve assicurare il diritto all’assi-
stenza, mediante ogni possibile forma di orga-

nizzazione del lavoro, utilizzando a tal fine tutti 
gli strumenti di gestione delle risorse umane 
previsti dall’ordinamento. Tutto ciò con grande 
difficoltà, non riuscendo talvolta ad espletare 
un servizio di qualità. Per quanto riguarda l’as-
sistenza specialistica ad personam, che dev’es-
sere fornita al singolo studente con disabilità 
- in aggiunta all’assistente igienico-pesonale, 
all’insegnante di sostegno e agli insegnanti 
curricolari - per sopperire ai problemi di auto-
nomia e/o comunicazione, invece, è fatto ob-
bligo agli Enti Locali provvedere.  I destinatari 
di tale istituto non sono solo gli alunni con di-
sabilità di comunicazione (udito e parola) ma 
tutti i disabili fisici, psichici o sensoriali, la cui 
gravità o limitazione di autonomia, determini 
l’inevitabile necessità di assistenza per un mi-
gliore  apprendimento e per una migliore inte-
razione con l’ambiente scolastico. 

   E gli Enti Locali? Riguardo all’assistenza di base 
ritengono che non sia affatto di loro pertinen-
za. Proprio così non è.  Basta andare a rivedere 
la L.R.Sicilia n.15/2004 Art. 22 e la C.R. Sicilia n. 
3 del 2005, secondo le quali  l’assistenza, igie-
nico personale e specialistica, volta a favorire 
l'integrazione nella scuola dei soggetti con 
handicap grave, è tra i servizi essenziali ed ob-
bligatori non derogabili che gli enti locali sono 
chiamati ad assicurare seppure di concerto 
ed a supporto, anche in via sussidiaria, delle 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e gra-
do. Per l’assistenza specialistica spesso sono 

manchevoli, adducendo mille giustificazioni e 
dando prova di inadempienza rispetto ad atti 
normativi noti: Dpr 616/77 art.42-45, Art. 13 
L.102/94, Il DL.vo n.112/98 che attribuisce agli 
enti locali funzioni di supporto all’integrazione 
scolastica, L.328/2000 “Legge quadro per la re-
alizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”. L’integrazione scolastica per gli 
alunni disabili si può realizzare concretamen-
te attraverso la cooperazione dei vari soggetti 
istituzionali, nelle rispettive aree di compe-
tenza, senza soluzione di continuità. Scuola 
e territorio devono far convergere le proprie 
progettualità, elaborando  percorsi di crescita 
per  tutti gli  individui e per tutta la comunità: 
“NON UNO DI MENO”, in una prospettiva ampia 
di perseguimento dei valori di integrazione, 
appartenenza e di partecipazione alla vita civi-
le. Occorre, quindi, che si realizzi tra il servizio 
scolastico e l’ente Comune (o Provincia) un rap-
porto pensato e progettato che conduca alla 
costituzione di  un PATTO Educativo Territoria-
le tra Ente Locale, Scuola, Genitori, Associazio-
ni e Agenzie Educative del territorio, al fine di 
agire sinergicamente e unitariamente a favore 
dei disabili, dei minori e  dell’educazione lungo 
tutto l’arco della vita.

Vita Biundo
Dirigente Scolastico Istituto Comprensivo 

”G.Pitrè ” Castellammare del Golfo

Come si sa, i periodi caldi portano dei cambiamenti impor-
tanti nel nostro organismo ed aggravano delle situazioni 
latenti come la fragilità venosa. Chi soffre di ipertensione sa 

che in estate va ridotta la dose di antiipertensivo in quanto il cal-
do porta di per sé vasodilatazione che, aggiungendosi all’effetto 
classico vaso-dilatante dei farmaci per la riduzione della pressione 
arteriosa, può portare a pericolosi cali pressori con conseguenti 
spossatezza, edemi e senso di debolezza. Nella fascia di popola-
zione a rischio, soprattutto femminile, il dilatamento dell’endote-
lio vasale dovuto alle alte temperature in concomitanza a capillari 
fragili tendenti alla rottura porta facilmente ad una crescente pe-
santezza alle gambe, senso di peso agli arti inferiori, gonfiore alle 
caviglie, dolori alle vene, crampi notturni, prurito agli arti inferiori 
e presenza negli stessi di capillari e venule. L’insieme di tutti questi 
eventi causa insufficienza venosa, che a sua volta produce altera-
zioni a livello della parete vasale e del microcircolo con distacco del-
le cellule endoteliali, diminuita produzione di collagene, aumento 
della permeabilità dei capillari, con danni molto rilevanti alla cir-
colazione, soprattutto nella parte inferiore del corpo. Un ottimo 
rimedio per la prevenzione e la cura di questo tipo di patologia è 
rappresentato dalla Centella Asiatica, pianta originaria dell'Orien-

te, essendo diffusa in una zona che va dal 
Madagascar all'Indonesia. La parte più 
ricca di principi attivi (i saponosidi, che 
sono l'acido asiatico, l'acido madecassico 
e l’asiaticoside, flavonoidi, fitosteroli, tan-
nini, sali minerali, zuccheri) è rappresen-
tata dalle foglie. Essa presenta un’azione 
protettiva sui vasi venosi: è particolarmen-
te indicata per la cura dell'insufficienza 
venosa cronica e delle complicanze delle 

varici quali varico-flebiti, ulcere varicose e alterazioni della cute. La 
centella stimola la produzione di collagene da parte dei fibrobla-
sti umani, e ciò migliora e irrobustisce la parete dei vasi venosi. Il 
trattamento con la centella porta ad un aumento significativo del 
flusso sanguigno cutaneo capillare. Inoltre mostra riduzione dei 
sintomi soggettivi presenti prima della terapia, del gonfiore alle 
caviglie e della distensibilità venosa, oltre che un calo significativo 
del passaggio di liquidi dai vasi sanguigni verso i tessuti circostan-
ti, che è il principale responsabile del gonfiore alle caviglie.  Inoltre 
questa pianta accelera la cicatrizzazione delle piaghe cutanee di 
qualsiasi origine e delle ustioni di primo e secondo grado, ed è in-
dicata per il trattamento della cellulite sia per via topica sia per via 
generale. L'utilità della centella nel trattamento della cellulite è do-
vuta al miglioramento della circolazione venosa capillare a livello 
cutaneo, la cui insufficienza è una delle causa principali dell'insor-
genza della cellulite stessa. Le forme farmaceutiche usate per l’as-
sunzione della centella sono prevalentemente due: la via orale e 
quella topica. La via topica è la somministrazione più comoda, più 
utilizzata e spesso più efficace in quanto i vari spray, gel, creme da 
applicare direttamente sulle gambe riescono a raggiungere molto 
velocemente la sede d’azione del farmaco e si ha la sensazione di 
immediato beneficio.  Per via orale vengono assunte le capsule al 
dosaggio tra i 100 e 200 mg bi-somministrazione giornaliera spes-
so associate ad altri fito-estratti con trofismo venoso come Rusco, 
Meliloto, Gingko. Questa via di somministrazione è preferibile sia 
da sola che in associazione ad una terapia topica, a complemento 
di una terapia volta a riassorbimento di liquido nelle gambe gon-
fie, grazie all’azione riparatrice sul collagene, endotelio venoso ed 
al riassorbimento di edemi.

Fabrizio Barone

L’assistenza agli alunni disabili
Scuola

Piante medicinali
Continuiamo con la rubrica sulle piante medicinali, curata dal dr. Fabrizio Barone. 

D'estate pensiamo  a curare la cellulite.

Centella asiatica, gambe pesanti e cellulite
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Per effetto della sentenza n. 147 con la quale la Corte Costituzionale ha dato 
ragione alla Regione siciliana che aveva impugnato la norma nazionale, in Sicilia 
non si applica la legge 111/2011 sul dimensionamento delle istituzioni scolastiche 
ma la legge regionale 6 del 2000. Il testo dei due commi impugnati è il seguente:

«4. Per garantire un processo di continuità didattica nell’ambito dello stesso 
ciclo di istruzione, a decorrere dall’anno scolastico 2011-2012 la scuola dell’in-
fanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado sono aggregate 
in istituti comprensivi, con la conseguente soppressione delle istituzioni sco-
lastiche autonome costituite separatamente da direzioni didattiche e scuole 
secondarie di I grado; gli istituti compresivi per acquisire l’autonomia devono 
essere costituiti con almeno 1.000 alunni, ridotti a 500 per le istituzioni site nelle 
piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da spe-
cificità linguistiche.  

5. Alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un numero di alunni 
inferiore a 600 unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni site nelle piccole isole, 
nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità lingui-
stiche, non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo 
indeterminato. Le stesse sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici con 
incarico su altre istituzioni scolastiche autonome». La Corte dichiara l’illegittimi-
tà costituzionale della prima disposizione (comma 4), mentre “salva” la seconda 
(comma 5). Riconosce, quindi, la fondatezza delle ragioni della Regione siciliana, 
riaffermando le prerogative regionali statutarie in materia di istruzione, nonché 
la titolarità della Regione in materia, ribadendo la prevalenza delle norme re-
gionali in materia di dimensionamento, sulle corrispondenti norme statali. A 
diversa soluzione giunge sul quinto comma dell’art. 19  rilevando che la stesso 
disciplina un oggetto rientrante nell’ambito della competenza esclusiva dello 
Stato, dovendosi tenere presente che i dirigenti scolastici sono dipendenti pub-
blici statali e non regionali, come risulta sia dal loro reclutamento che dal loro 
complessivo status giuridico. Il Piano di razionalizzazione della rete scolastica si-
ciliana realizzato secondo i criteri ed i parametri della Legge regionale n. 6/2000 
è risultato costituito da vecchi e nuovi Istituti comprensivi, da Scuole primarie 
o secondarie di primo o di secondo grado autonomamente funzionanti, di nor-
ma, con una popolazione scolastica superiore ai 600 alunni e da 171 Istituzioni 
scolastiche autonome con un numero di allievi inferiore a 600 unità. L’assessore 
Regionale dell’istruzione e della Formazione Professionale Mario Centorrino,  
accoglie con soddisfazione la sentenza della consulta sull’incostituzionalità 
dell’art. 19 della legge 111/2011, ma la sua resta comunque la vittoria di Pirro 
con effetti così negativi da rendere quasi  inutile, se non dannoso, il risultato 
ottenuto. Il nostro novello “re”, uomo ambizioso, con il consenso della sua corte 
ha colto l’occasione  di guidare “la guerra contro Roma”. La battaglia intrapresa 
si conclude in favore del novello Pirro ma proprio come il re dell’Epiro, distrutto 

dalla stessa arma utilizzata per sconfiggere i romani (gli elefanti), anche l’Asses-
sore, o meglio, le scuole siciliane vengono duramente colpite da una sentenza 
acclamata, ma rivelatasi quanto mai dannosa.  La vittoria ha avuto un prezzo 
grandissimo: Pirro, invece di festeggiare, era stato preso dallo sconforto ed i 
nostri politici come hanno reagito? L’assessore si augura che quanto stabilito 
dalla consulta venga tradotto in atti concreti del governo. E gli atti concreti non 
sono tardati ad arrivare: vengono soppresse 171 dirigenze per l’anno scolastico 
2012\2013 :  “Alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un numero di 
alunni inferiore a 600 unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni site nelle piccole 
isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità 
linguistiche, non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a 
tempo indeterminato. Le stesse sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici 
con incarico su altre istituzioni scolastiche autonome.”  Prevedendo un accorpa-
mento delle istituzioni scolastiche con un numero inferiore ai 600 alunni, secon-
do i parametri della norma nazionale, si sarebbe evitato l’istituto della reggenza 
a circa 90 scuole assicurandone la stabilità quale garanzia di erogazione di un 
servizio rispondente ai bisogni formativi dell’utenza e alle istanze educative 
del territorio. La gravissima criticità venutasi a determinare in applicazione del-
la sentenza crea una crisi profonda nella scuola siciliana perché è chiaro che 
un’autonomia senza “testa” non ha le gambe per camminare.  La soluzione della 
crisi per evitare che si determini un processo di depauperamento culturale a 
danno delle future generazioni? Poiché a rischio sono le stabilità delle istitu-
zioni scolastiche e la conseguente affidabilità del servizio oltre che la qualità 
dell’offerta formativa in tutta la Sicilia, senza dubbio è necessario evitare ulterio-
ri rinvii, a qualsiasi causa addebitabili, e ulteriori paralisi rispetto alle scelte, che 
devono essere responsabili, sulla programmazione del dimensionamento della 
rete scolastica. Le delibere che gli enti locali devono assumere, senza dilazioni di 
tempo, devono essere  il frutto di un lavoro attento e di una volontà largamente 
condivisa dalle realtà del territorio che partecipano alla formulazione della pia-
nificazione scolastica regionale. Mi auguro che i fatti accaduti e le scelte deboli 
e miopi, operate nel recente passato, costituiscano per i nostri politici, coinvolti 
a diversi livelli, comune, provincia, regione, monito e al tempo stesso occasione 
per abbandonare sterili polemiche e piccole rivendicazioni di bottega e rilancia-
re con determinazione, rapidità, sistematicità, competenza il piano di ristruttu-
razione della nostra rete scolastica regionale. La necessità di rimodulare il Piano, 
alla luce della sentenza n. 147/2012  dell’Alta Corte può rappresentare un’oppor-
tunità  di crescita, di reale esercizio dell’autonomia che richiede un eccezionale 
senso di responsabilità  poiché la Scuola è patrimonio e garanzia di sviluppo per 
tutti , presidio della società civile . 

Giulia Flavio
Dirigente scolastico della Direzione Didattica di Campobello di Mazara                                                                                       

La sentenza n. 147 della Corte Costituzionale: 
gli effetti e le conseguenze sul piano di dimensionamento della Regione Sicilia.
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Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 3398168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA
Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924921790 cell. 3276829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi, via Benedetto 
Croce - Partanna  cell. 3298995062
Autoscuole Stop & Go di Nastasi Mi-
chele via A. Depretis n.18 - Castelve-
trano cell. 3298995062  

CARTOLIBRERIE
Il Matitone di Li Causi Caterina, via Trie-
ste n. 28 - Partanna  cell. 3289815571   
e-mail  ilmatitone@live.it

CENTRI   FITNESS
Energy Center piazza Parisi Asaro n.1 
- Partanna tel/fax. 0924922121 cell. 
3343866202. mail: eziostep@iol.it. sito 

web: www.gymnetwork.it

DISBRIGO PRATICHE
Agenzia di Consulenza automobili-
stica e Assicurazioni di Varvaro Vin-
cenzo, via Crispi n. 61 - Partanna tel/
fax. 0924922160. Cell. 3890711283.

ENOTECHE E PRODOTTI LOCALI
Enoteca Prelibatezze via Vitt. Ema-
nuele n. 35 - Partanna tel. 092487000. 

FARMACIE
Farmacia Ciulla Nicola - Via Garibaldi 
n.28 - Partanna tel. 0924 921300
Farmacia Rosalba Ciulla - Via XX Set-
tembre, 6 bis - Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Rosanna Dia -  Via V. Ema-
nuele n. 75 - Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia Galante Antonino - Via La 

Masa n. 79 - Partanna  tel. 0924 49430.
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297.

PIZZERIE
Pizza e Sfizi "L'Arco", piazza Umberto 
I - Partanna, tel 0924 922111. Forno a 
legna rotativo. Pizza a pranzo mercole-
dì e venerdì. 

STUDI  DENTISTICI
Dott. Gaspare Serafino - odontoiatra - via 
XX Settembre, 3 - Partanna tel. 0924 49950. 
cell.3890711472- riceve per appuntamento

STUDI  LEGALI
Avvocati Nastasi, via Palermo n. 88 - Par-
tanna tel. 092487044, mail: gnastasi@ti-
scali.it.Sito www.avvocatinastasi.it. Si rice-
ve dalle 17 alle 20 escluso il venerdì.                       

Sport  

D opo due ore di un estenuante 
esame pratico e teorico con 
temperature altissime i bravi 

ragazzi del maestro Gerardo Ranauro 
hanno ottenuto il passaggio di cintu-
ra esaminati dal maestro Gino Vitrano. 
Antonio Lo Galbo, Jose Ranauro e Ge-
rardo Ranauro hanno dato spettacolo 
di grande tecnica. il maestro Gerardo 

Ranauro come responsabile regio-
nale del settore kick boxing opes 
afferma che nonostante il mutismo 
e l'indifferenza dell'amministrazione 
comunale per il nostro sport conti-
nuerà la sua opera di diffusione delle 
arti marziali e la lotta contro le de-
vianze dei piccoli che sono il nostro 
futuro.

In 40 superano l'esame di cintura di Kick Boxing

PARTANNA - Un pallone, degli appassionati bambini che spensierata-
mente gli corrono dietro e lo calciano con gioia, la presenza affettuosa e 

commossa dei familiari e di alcuni cari amici. Questi sono stati gli ingre-
dienti di un caldo e significativo pomeriggio estivo nel quale i componenti  
dello Juventus Club Doc “Pavel Nedved” di Partanna  hanno voluto contri-
buire a ricordare, con il 1° Memorial “Pietro Bevinetto”, un loro fondamen-
tale  ed insostituibile socio fondatore, un  grandissimo Juventino (al quale 
avevano già doverosamente dedicato la recente vittoria dello Scudetto 
della amata Squadra bianconera) nonché una splendida persona che  
amava lo Sport ed il Calcio in particolare e che, nel corso della sua vita, 
oltre a seguirlo con smisurata passione, si era anche molto  impegnato 
nel farlo praticare alle giovani generazioni. L’evento, semplice ma denso di 
emozioni, si è concluso con un piccolo rinfresco, una toccante cerimonia 
di premiazione e con la manifestazione del proposito, da parte dei soci 
del Sodalizio presieduto da Benedetto Fontana, di ripetere l’ iniziativa  per 
continuare, anche in futuro ,sempre  nel nome dello Sport e dell’aggrega-
zione, ad onorare la memoria di colui che sentono e sentiranno sempre al 
loro fianco: l’indimenticabile amico Pietro Bevinetto.         

Giovanni Loretta

Vince la gioventù al Memorial "Aldo La Rocca"

i è svolto domenica 8 luglio 2012 a Castelvetrano,  il “1° MEMORIAL DAY-CICCIO 
BOZZA”, passeggiata off-road riservata a 4x4, SUV e QUAD.
Nutrita la partecipazione di amici, conoscenti e soci dell’Associazione Country Life 4x4, cui Ciccio era iscritto, che si sono ritrovati di buon mat-

tino sotto casa della famiglia per commemorare la prematura scomparsa di Francesco Di Maio alias “CICCIO BOZZA”. Ciccio Bozza (perché’ questo 
era il suo soprannome) era una persona del tutto particolare e questa sua particolarità non aveva nulla a che vedere con quello che a un estraneo 
sarebbe immediatamente balzato agli occhi. L’ironia, la spontaneità e soprattutto la simpatia erano senza dubbio le caratteristiche che davano vita 
a un personaggio vero dal quale traspariva in egual misura, genuino sarcasmo e immensa gioia di vivere. Amico sincero, cordiale, disponibile e al-
truista con tutti, ha lasciato un bellissimo ricordo da portare sempre nel nostro cuore. A noi che restiamo, rimane il compito di tener vivo nella fede 
e nella speranza il caro ricordo di “Ciccio Bozza”. La morte non ci porta via completamente 
la persona amata, rimane sempre il suo ricordo che ci incita a continuare. Coraggio Carol, 
Salvatore, Amy, Andrea, Vittoria! Il ricordo dell'amico Ciccio, prematuramente scomparso, 
è sempre vivo nel cuore di tutti quelli che in vari modi, hanno avuto la possibilità di cono-
scerlo e condividere la passione per il fuoristrada. Sembra strano parlare tristemente di una 
persona allegra e gioviale, ma il destino non guarda in faccia nessuno e di questo, con la 
scomparsa di Ciccio, ne abbiamo preso atto e continueremo a ricordarci di lui per quello 
che era, una grande persona onesta e di animo sensibile. Ciccio ci manchi molto, ma di una 
cosa siamo certi, che tu sei ancora con noi e continui a darci forza perché il nostro club, il 
tuo club, possa continuare a percorrere le strade che, in tua compagnia, abbiamo percorso 
tante volte e sempre con affetto ti salutiamo. Un abbraccio... Ciao Ciccio.
Il Direttivo e tutti i Soci del COUNTRY LIFE CLUB 4X4 CASTELVETRANO SELINUNTE
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L’Istituto Comprensivo “Amedeo di Savoia-Aosta” di Partanna 
 

BANDISCE IL CONCORSO 
 

 “CAMPIONATO DI LETTURA” FINALIZZATO ALLA DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITA’  
NEL VENTENNALE DELLE STRAGI DI CAPACI E DI VIA D’AMELIO 

 
 

Art. 1 Destinatari 
 

Il concorso è riservato agli alunni frequentanti le scuole del Comune di Partanna. 
 
 

Art. 2 Tematica 
“ La legalità nella narrativa". 
 
 

Art. 3 Modalità di partecipazione 
 

I partecipanti devono leggere almeno due libri che affrontano il tema della legalità e compilare 
una scheda-libro, scaricabile dal sito della scuola, relativa a ciascun testo letto da far pervenire alla  
segreteria dell’Istituto entro il 31 agosto 2012. 
 
 

Art. 4 Iscrizione 
 

L'iscrizione è gratuita. Per partecipare bisogna compilare e consegnare l'apposito modulo 
disponibile presso la Segreteria dell'Istituto o sul sito Internet “www.icpartanna.it” entro il  9 
giugno 2012. 
Per i minorenni, il modulo di iscrizione dovrà essere firmato anche da un genitore che autorizzi la 
partecipazione al concorso. 
 

Art. 5 Periodo 
 

Il Concorso ha inizio il  23 maggio e si concluderà entro il mese di novembre 2012. 
 


